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DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 
appmvato dalla Oament dei dep1.ttati il 21 marzo 1956 (V. Stampato N. 1237j 

presentato del Ministro dell'Interno 

(SCELBA) 

TRASMESSO D.AL PRESIDENTE DELLA. C.AlVIER.A DEI DEPUTATI .ALLA PRESIDENZA 

IL 29 MARZO 1956 

N orme per la elezione della Camera dei deputati. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 
(Siste.ma ,di el.ezione). 

La Cam€-ra d·ei deputati è .eletta a suffragio 
univers~le con voto diretto, libero e segreto, 
attribuito a •liste di candidati concorrenti, se­
condo le· norme di cui alla presente legge e, 
per .quanto_ in essa non pr·evisto, S€·condo le 
norme del testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, 
e successive modifiche, in quanto applicabili. 

L'assegnazione dei seggi tra le liste concor­
~·enti è effettuata in ragione proporzionai€·, 
mediante riparto nelle _singole circos·crizioni 
e recup-ero dei voti residui nel Collegio unico 
nazionale. 

Art. 2. 

(Estensione delle cau81e eli ine1le,ggibi·lità). 

L'articolo 6 del testo unico 5 febbraio 1948, 
n. 26, è sostituito dal seguente: 

« Non sono ·eleggibili : 
.a) i .deputati regionali o consiglieri re­

gionali; 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1~1 

b) i pr·esidenti delle deputazioni provin­
ci~li; 

c) i sindaci dei connuni con popolazione 
superiore ai 2'0.000 abitanti; 

d) il capo e vice capo deJla polizia e gli 
1spettori generali di pubblica sicurezza; 

e) i capi di Gabinetto dei Ministri; 
f) I' Alto Commissario per la Sardegna, 

il Commissario dello Stato nella Regione si ci­
liana, i prefetti o chi ne fa le v·eci; 

g) i viceprefetti e i funzionari di pubblica 
sicurezza; 

h) gli ufficiali generali e gli ammiragli, 
gli ufficiali superiori delle Forze armate dello 
Stato, n€lla circoscrizione del loro cmnando 
territoriale. 

Le cause di ineleggibilità, di cui al corruna 
precedente, non hanno effetto se Je funzioni 
esercitate siano cessate almeno 180 giorni pri­
ma della data di scad€nza del quinquennio di 
durata della Camera dei deputati. 

Per ·cessazione dalle funzioni si intende la 
eff·ettiva astensione da ogni atto inerente al­
l'ufficio rivestito, pr-eceduta, n€'i casi previsti 
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alle lettere a), b) e c) del predetto comma, dalla 
formale presentazione deUe dimissioni. 

L'accettazione della canchdatura comporta 
in ogni caso la decad-enza dalle cariche di cui 
alle predette lettere ci), b) e c). 

Il quinquennio decorre dalla data della 
prima riunione dell'Assemblea, di cui al se­
condo conillla del suc·c·e.ssivo articolo 9. 

In caso di scioglimento anticipato d-ella Ca­
mera dei deputati, le cause di ineleggibilità 
anzidette non hanno ·effetto S·e le funzioni 
esercitate siano cessate entro i sette giorni 
successivi alla data del decreto di s-ciogli­
mento». 

Art. 3. 

(E le1g gibrilità dei magisirrati)·. 

I magistrati - ·esclusi quelli in servizio 
presso le giurisdizioni superiori - non sono 
eleggibili nelle circoscrizioni sottoposte, in tutto 
o in parte, alla giurisdizione degli uffici ai 
quali si sono trovati assegnati o presso i quali 
hanno ·esercitato 1e loro funzioni in un periodo 
con1preso n-ei sei mesi antecedenti la data di 
ac·cettazione della candidatura. Non sono in 
ogni caso eleggibili se, all'atto dell'ac·c·ettazione 
della candidatura, non si trovino in aspettativa. 

I !lnagistrati che sono stati candidati e non 
sono .stati -e-letti non possono esercitare per un 
periodo di cinque anni le loro funzioni nella . 
circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le 
elezioni. 

Art. 4. 

(Disp.osizioni per le 1elezionri nei com~~,un.i di 
T1"'ieste, Duino-Au1"isin .. a, Mo"Y/Jrupivno, Muggici, 

San Dorrligo della Valle e Sgon1"cco). 

La pres-ente legge si applica anche ai comuni 
di Trieste, Duino-Aurisina, Monrupino·, Mug­
gia, .San Dorligo della Valle ·e Sgonicco, i quali 
formano il XXXII coUegio ·con 4 seggi. L'Uf­
ficio centrale circoscrizionale ha sede in Trieste. 

!È ·modificata in tal senso la tabella A alle­
gata al testo unico approvato con decr·eto pre­
sidenzial·e 5 ;febbraio 1948, n. 26, modificata 
ai sensi della legge 31 marzo 1953, n. 148, 
punto V. Il numero dei componenti la Camera 
dei deputati è ·portato di conseguenza a 594. 

Art. 5. 

(M ardalità p•e1r l':fisseg1'llaziovne d;e•i se:g-g1: 
wi singoli collegi). 

·L'assegnazione del nun1ero dei seggi ai sin­
goli_ ~gllegi, di cui alla tabella A allegata al 
testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, modifi­
·cata dal punto v della rlegg.e 31 n1arzo 1953, 
n. 148, e dall'articolo 4 della pr·esente legge, è 
effettuata - sulla base dei risultati dell'ultimo 
censimento generale della popolazione, ripor­
tati dalla più re·cente pubblicazione ufficiale 
dell'Istituto ·c-entrale di statistica - con de­
creto del Presidente d·ella RepubbEca, promosso 
dal Ministro dell'interno, da e1nanarsi contem­
poraneamente al decreto di convocazione dei 
comizi. 

Art. 6 

(D.ep1osito obblig·atorio ·del contrassegvno 
prrre:srso il Mims;terr1o dell'interno). 

I partiti o i gruppi politici organizzati, che 
intendono presentare liste di candidati, deb­
bono depositare ·presso il Ministero dell'interno 
il ·contrassegno col ·quale dichiarano di voler 
distinguere le liste m·edesime nelle singole cir­
coscrizioni. All'atto ·del deposito del contras­
segno deve essere indicata la denominazione 
del partito o del gruppo politico organizzato. 

I partiti che noto-riamente fanno uso di un 
determinato simbolo sono tenuti a presentare 
le loro liste con un contrassegno che riproduca 
ta;le simbolo. 

Non è an1messa cormunque la presentazione 
da parte di altri partiti o gruppi politici di 
contra,ssegni identici o confondibili con quelli 
presentati in precedenza, ovvero con quelli 
riproducenti simboli notoriamente usati dai 
partiti di cui al ·comma precedente. Non è 
neppure anunessa la presentazione di contras­
S·2:gni riproducenti immagini o soggetti reli­
giosi. 

Art. 7. 

(Norme p.er ·il 1cLerprosito 1del cont11a...~s.egno ). 

Il deposito del contrassegno di cui all'ar­
ticolo precedente deve ·essere effettuato non 
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prin1a deUe ore 8 de~ 68° e non oltre le ore 
16 del 62" giorno antecedente quello della vo­
tazione, da persona n1unita di mandato, auten­

ticato da notaio, da parte del pr·esidente o del 
segretario del partito o del · gruppo politico 
organizzato. 

Agli effetti del deposito, · l'apposito Ufficio 
del Ministero dell'interno rin1ane aperto, anche 
nei giorni festivi, dalle ore~ 8 alle ore 20. 

II contrassegno deve ·essere depositato In 
triplice esetmplare. 

Art. 8. 

(Accettazione d1e1l contra.s,segno - Opposiz'iotni 

·Art. 9. 

(Deleg.a pe'r la p're·~entazione delle list.e dei 
oancliJdati GJgli U f fic.i aentrali circoscrizi,onali). 

Al,l'atto del d·eposito del contrassegno presso 
il Ministero dell'interno i partiti o i gruppi 
politici organizzati debbono presentare la d-esi­
gnazione, per ciascuna circoscrizione, di un 
rappresentante effettivo e di uno supplente 
del partito o de~ gruppo incaricati di effettuare 
il deposito, al risp.ettivo Ufficio centrale circo-
scrizionale, della lista dei ·candidati e dei rela­
tivi documenti. La designazione è fatta con 
un unico atto, autenticato da ·notaio. Il Mini­
stero dell'interno comunica a . ciascun Ufficio 

_ DeciS'Ì)orl!e 1weU'Uffici,o dettonr-le centrale . centrale circoscrizir0nale },e· designazioni sud-
nazionale). , dette ·entro il 56° -giorno ante·cedente . quello 

della votaziòne. 
Con le stesse modalità possono essere indi-

Il Ministero dell'interno, nei tre giorni sue- . 
1 cati, entro il 46° -giorno anteoedente quel o 

cessi vi alla scadenza del termine stabilito p·2T . 
il deposito, restituisce un esemplare del con­
h·assegno al depositante, con l'attestazione 
·della regolarità dell'avvenuto d·eposito. 

Qua,lora i partiti o gruppi politici presen­
tino un contrassegno che non sia con:fornle 
alle nonne di ·cui all'articolo 6, il .Ministero 
dell'interno invita il depositante a sostituirlo 
nel termine eli 48 ore dalla notifica dell'avviso. 

Sono sottoposte all'ufficio elettora1e centrale 
nazionale le opposizioni presentate dal depo­
sitante avverso l'invito del Ministero a sosti­
tuire il proprio contrassegno o dai depositanti 

di altrrO contrassegno avverso l'accettazione di 
contrassegno che ritengano facilmente: confon­
dibile con quello ·che abbiano presentato: a 

quest'ultin1o effetto, tutti i contrassegni depo­
sitati possono essere in qualsiasi mon1ento presi 
in visione da chi abbia pres-entato un contras­
,segno a norma degli articoli precedenti. 

Le opposizioni devono ·essere presentate al 
Ministero dell'interno entro 48 ore dalla sua 
decisione ·e, nello stesso termine, devono essere 
notificate ai depositanti delle liste· che · vi ab­
biano interesse. Il Ministero trasmette gli atti 

all'Ufficio elettorale centrale nazionale, che. cle­
cid·e~ entro le .successive 48 ore, dopo aver 
sentito i depositanti delle liste che vi abbiano 
interesse. 

della votazione, altri rappresentanti .supplenti 
in numero non superiore a due incaricati eli 
effettuare il deposito di cui aJ ·pre·cedente con1-
·ma, qualora i rappresentanti pr.ecedentemente 
designati siano entrambi impediti di provve­
dervi, .per fatto sopravvenuto. Il Ministero del­
l'interno ne dà immediata comunicazione al­
l'Ufficio centrale circoscrizionale cui la nuova 
designazione si riferisc·e. 

Art. 10. 

(Dep·os-ito delle liste clei c:andidati). 

Le liste dei candidati devono ·essere pre­
sentate, per cia.scuna circoscrizione, alla Can­
celleria deHa Corte di appello o del Tribunale 
indicati nella tabella A,. allegata al testo unico 
5 febbraio 1948, n. 26, modificata dal punto V 
della legge 31 marzo 1953, n. 148, e dall'arti­
colo 4 della presente ,legge, ·dalle ore 8 del 
cinquan.tacinquesimo giornD alle ore· 20 del 
quarantacinquesimo giorno antecedenti quello 
della votazione; a tale scopo, per il periodo 
suddetto, la ·Cancelleria della Corte di appel.lo 
o del Tribunale rimane ape-rta quotidianamente, 
ce~mpresi i gionii festivi, dalle ore 8 alle ore 20. 

Insieme con gli atti di accettazione delle 
candidature, devono ·essere pres-entati i cer-
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tificati di nascita, o documento equipollente, 
i certificati di iscrizione nelle liste elettorali 
dei candidati e la dichiarazione di presenta­
zione della lista di candidati firn1ata, anche 
in atti separati, dal prescritto numero di elet­
tori. 

La Cancelleria accerta l'identità ;personale 
del dep-ositante e, nel caso in cui si tratti di 
persona diversa dr. quelle designate ai sensi 
dell'articolo precedente, ne fa esplicita men­
zione neri v-2·rbale di ricevuta degli atti, di cui 
una copia è consegnata al presentatore. 

Art. 11. 

L'UffiCio centrale circoscrizionale, ·entro cin­
que giorni dalla scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle liste dei candidati : 

l 0
) ricusa le liste j)resentate da .persone 

diverse da quelle designate all'atto del dep·o­
sito del contrassegno ai sensi dell'articolo 9; 

2°) ricusa le liste contraddistinte con con-
h·assegno non depo,sitato pr·esso il Ministero 
dell'interno, ai termini degli articoli 6, 7 e 8; 

3°) verifica se l.~ liste siano state pre~en­
tate in termine, siano sottoscritte dal num·e-ro 
di elettori prescritto ·e comprendano un numero 
di ·candidati non inferiore a tre ; dichiara non 

V3Jlide le liste che non corrispondano a queste 
condizioni e riduce al limit·e prescritto quelle 
contenenti un numero di candidati superiore 
a quello dei d~putati a.ssegnati al collegio, 
cancellando gli ultimi nomi; 

4°) cancella dalle liste i nomi dei candidati, 
per i quali 1na'11ca la prescritta accettazione; 

5°) .cancella dalle liste i ·nomi dei c.andids.ti, 
che non abbiano compiuto o che non compiano 
il 25° anno eli €tà al giorno delle elezioni, di 

quelli per i quali non sia stato presentato il 
certificato di nas·cita, o docun1ento equipollente, 
o il certificato di iscrizione nelle liste elettorali 
di un ·comune della ·RepubbJica; 

6°) canceHa i nomi dei candidati compresi 
in altra lista già ·pres·entata nella circoscrizione. 

Art. 12. 

(Ricorso oorntro la riC'u,sf~zione dì candicLa.tu.re). 

Le decisioni dell'Uffi-cio centrale circoscri­
zionale, di cui all'articolo pre·cedente, sono co­
municate, nella stessa . giornata, ai d·e·legati di 
lista. 

Contro le decisioni di eliminazione di liste 
o di candidati, i delegati di lista possono, 
entro 48 ore dalla comunicazione, ricorrere 
all'Ufficio centrale nazionale. 

Il ricorso deve ess·ere depositato entro detto 
termine, a pena di decadenza, nella Cancel­
leria dell'Ufficio ·centrale circoscrizionale. 

Il predetto Ufficio, nella stes.sa giornata, tra­
smette, a m€'ZZO di ·corriere speciale, all'Ufficio 
eentrale nazionale, il rico-rso con le proprie 
deduZ'ioni. 

Ove il numero dei rico-rsi .presentati lo renda 
necessario, il presidente della Corte di cassa­
zione, a richiesta ·del presidente .dell'Ufficio 
centrale nazionale, aggrega, per le operazioni 
di cui al presente articolo, all'Ufficio .stesso 
altri consiglieri. 

L'Ufficio centrale nazionale decid·e nei tre 
giorni suc·cessivi. 

Le decisioni dell'Ufficio centrale nazionale 
sono comunicate nelle 24 ore ai ricorrenti ed 
agli Uffici centr3Jli circoscrizionali. 

Art. 13. 

(.Qper.az~oni dell' U ffi.cA:o cervtnale ci•r:co­
scrizio?Vale c•o>nseçpu.enti all' ammisiSioYne 

deUe camdiJdatwre). 

L'Ufficio ·centrale circoscrizionale, non ap­
pena scaduto il tBrmin€: stabilito ·per la presen­
tazione dei ricorsi, o, nel caso in cui .sia stato 
presentato reolamo, non appena ricevuta la 
comunicazione della decisione dell'Ufficio -cen­
trale nazionale, cmnpie le segue·nti operazioni: 

l 0
) assegna un numero a ciascuna lista 

amlmessa, secondo l'ordine di presentazione; 

2°) assegna un numero ·ai singoli candidati 
di ciascuna lista, secondo l'ordine in eui vi sono 
iscritti; 

3°) comunica .ai delegati di ·lista le defìni­
tiv·e· determinazioni adottate; 
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4°) trasm·ette immediatamente alla Prefet­
tura del capoluogo del collegio le liste defini­

tive con i relativi contrassegni, ;per la stampa 
delle schede di votazione e per l'adHnpimento 

di cui al num·ern seguente; 

5°) provvede, per mezzo della Prefettura 
del capoluogo del collegio, alla stampa delle 
liste con relativo contrassegno e numero di 
ordine in unico manifesto ed alla trasmissione 

di ·esso ai sindaci dei comuni del collegio per 
la pubblicazione nell'albo pretori o ed in altri 
luoghi pubblici ·entro il ventesimo giorno pre­
cedente la data q-eUe elezioni. Tre caprie di 
ciascun manifesto devono es.ser.e consegnate 
ai presidenti dei singoJi uffici elettorali di S·e­
zione : una a disposizion~ dell'uffi-cio e le altr·e 
per l'affissione nella sala · della votazione. 

Art. 14. 

(Te1·1nine e modal'/t1à p~e1· Za design~az!io?'be 

d e1: r·apiprBslmtamti eli lis.ta). 

La designazione d·ei rappresentanti di lista 
presso gli Uffici di ciascuna s·ezione deve essere 
effettuata, ai sensi e con le modalità di cui al­
J'articoln 17 del testo unico 5 febbraio 1948, 
n. 26, entro il quindicesimo giorno antec-edente 
quello della votazione. 

·La Cancelleria della Pretura ne rilascia ri­
cevuta e provvede all'invio delle singo}e desi­
gnazioni ai sindaci dei Comuni del mandam-en­
to, perehè le consegnino .ai 'Presidenti degli Uf­
fici elettorali di sezione insiem.e con il mate­
riale per il seggio. 

Per lo svolgimento del loro compito i d€le­
gati di lista devono dimostrare la loro qualifica 
esibendo la ricevuta rilasciata dalla Cancelleria 
della Corte d'appello o del Tribunale all'atto 
del deposito delle liste dei candidati. N·el caso 
che alla designazione dei rappresentanti di li­
sta provvedano delegati dei .delegati, a norma 

dell'articolo 17 del testo unicn 5 f-ebbraio 1948, 
n. 26, il notaio, nell'autenticarne .Ja firma, dà 
atto dell'esibizione fattagli della ricevuta rila­
sciata all'atto ·del ·deposito delle liste. 

N. 1431- 2. 

Art. 15. 

(Tennine per La conS'e:grna ,ed il rritiro 
we1i certi[iCiati .elettor(J;li). 

I certificati di iscrizione nelle liste ·elettorali 
devono essere cnnsegnati agli elettori, a cura 
del .sindaco, entro il quarantacinquesimo giorno 
successivo a quello della pubblicazione d-el de:.. 
creta di convocazione dei comizi. 

Gli elettori, che non abbiann ricevuto a do­
midlio entro il predetto termine i certificati 
stessi, possono personahnent-8: ritirarli, a de·cor­
rere . dal quin.dicesitmo giorno precedente quello 
della elezione, fino alla chiusura delle opera­
zioni di ·votazione, presso l'Uffi.cio co-munale, 
che all'uopo rimarrà aperto .quotidianamente, 
anche nei giorni festivi, almeno da.Ue ore 9 alle 
ore 19, e, nei, giorni della votazione, per tutta 
la durata d·elle relative operazioni. 

Art. 16. 

(M o dello dell1a scheda per la vo·tazione). 

Le schede per la votazione debbono avere 
le ,.caratteristiche essenz·i.ali di cui alle tabe1le 
A, B e C .aUe.gat·e alla presente legge. 

Accanto ad ·o-gni singolo contrassegno ·Sono 
traJcciate le linee orizzontali in num·ero pari a 
quello dei voti di preferenza che .l'elettore ha 
facoltà di es.prin1ere .per i candidati della Usta. 
votata. 

Art. 17. 

(Controllo deZ m.aieriale di arrf51damem,to dei 
8'e,ggi ~Invio al :Comune dei timbffi el.ettorali). 

Entro trenta giorni d·ana P'Ubblicazione del 
decreto di convo·cazione dei comizi, il sinda-co 
od un assessore da lui delegato, con l'assi­
stenza del segretario comuna1e, accerta la esi­
stenza e il buono stato de1le urne, deHe cabine 
e di tutto il materiale occorrente .per l'arreda­
mento delle varie sezioni. 

Trascorso inutilm·ente il termine di cui al 
comma precedente, ogni elettore può ricorrere 
al p.refetto, perchè, ove ne sia il caso, p;rov­
veda a fare eseguire, anche a mezzo di ap:po-
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sito commissario, le operazioni di cui wl com­
ma precedente. 

La Prefettura provvede ad inviare ai sin­
daci, insi·eme con il pacco de,lle schede di vota­
zione, i .plichi sigillati contenenti i bolii delle· 
sezioni, non oltre il terzo giorno antecedente 
que1lo della elezione. 

Art. 18. 

(Composizione flell'Ufficio 'elettorale di sezione 
- · T er.rnine p-e1~ la mesignazione dei rptresident·i 

di seggio). 

In ciascuna sezione è costituito un Ufficio 
elettorale composto di un presidente, di cin­
que ·s-crutatori, di cui uno, a scelta del presi­
dente, assum·e le funzioni di vicepresidente, 
e di un seg:retario. 

La nomina dei •presidenti di seggio deve 
esse~e e:ff·ettul}ta dal presidente della Corte 
d' av·peilo ·competente per ter.ritorio entro il 
trentesimo .giorno precedente quello della vo­
tazione. 

Entro il ventesimo giorno .pr·ecedente quello 
de1la votazione, il ·pre,sidente della Corte d'ap­
pello trasmette ad ogni comune l'elenco dei pre­
sidenti de.si.gnati aUe rispettive sezioni elet­
torali, con i relativi indirizz1, dandù tempe­
stiva notizia delle eventuali successive varia­
zioni. 

Art. 19. 

(Nomina degli s.crutatori). 

La nomina de.g.li scrutatori deve essere effet­
tuata dalla Commissione elettorale cOimunaJle, 
a norma dell'articolo 25 del testo unico 5 fie.b­
braio 1948, n. 26, tra il ventesimo ed il decimo 
giorno p.recedente •quello del,la votazione, sen­
titi i ra:ppre·sentanti di l.i!sta della prima se­
zione del ·comune, se già designati. 

Gli ,scrutatori devono essere in possesso 
almeno de.l titolo di studio della licenza ele­
mentaTe. 

Art. 20. 

(Esclusioni dalla nomina 
a componenti di 8eggio). 

Sono ·esclusi dalle funzioni di presidente di 
ufficio elettorale ·di sezione, di ·scrutatoT.e e di 
segretario : 

a) coloro .che, ahla data deUe elezioni, ab­
biano s.uperato il settantesimo anno di età; 

b) i dipendenti de{ Ministeri dell'interno, 
. delle poste e tele·comunicazioni e dei tra~sporti; 

c) gli appartenenti a Forze armate in 
servizio; 

· d) i medici ·provinciali, gli uffidali sani­
tari ed i. medici condotti ; 

e) i segretari comunali ed i di'pendenti dei 
comuni, addetti o comandati a prestare ser­
viZiio presso gl'i uffici elettorali comunali; 

f) i candidati alle elezioni per le quaE si 
svolge la votazione. 

Art. 21. 

(Onorari giornalieri wi componenti di se,ggio) ~ 

La misura degli onorari giornali.eri stabi­
lita dagli articoli 24, 25 e 26 del testo unico 
5 febbraio 1948, n. 26, è elevata a -lire 3.000 
per i pres;identi ed a lire 2.000 p~r gli scruta­
tori ed i segretari, aJ lordo de.lle ritenute- di 
'legge. 

Art. 22. 

(Ammis·sione al voto 
dei ricoverati in luog'O eli cura). 

I degenti in ospedali e case di cura sono 
ammes.si a votare nel luogo di ricove-ro. 

A taLe effetto gli iUlteressati devono fare 
pe:rvenire, non o'ltre il terzo giorno antece­
dente la data della . votazione, al sindaco dei 
comune neHe cui liste elettorali sono is·critti, 
una dkhiarazione attestante la volontà di 
esprimere il voto nel luogn di cura. La dichia­
razione, che deve es-pressame.nte indicare il 
numero della sezione alla quale l'eiletto.re è 
a-s'Segnato e il suo numero· di iscrizione nella 
li.sta elettorale di sezione; risultanti dal cer­
tificato elettoraJe, d-eve· recare in calce l'attecsta­
zio.ne deù. direttore ·sanitario del luogo di cura, 
eomprovante il .ricovero dell'elettore nell'Isti­
tuto, ed è inoltrata al comune di destinazione 
per H tramite del direttore am,m·inistrativo o 
dè1 seg;retario d~ell'Istituto stes,so. 

Il sindaco, appena ricevuta Ja dichiarazione, 
provvede: 

a) ad ·includere i nomi de-i richiedenti in 
ap1positi elern.:chi distinti per sezioni: gli elen­
·Chi sono consegnati, nel termine p.revisto dal-



Atti Parlamentari 7 Senato della Repubblica - 1431 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -. DOCUMENTI 

l'articolo 2'0 del testo unico 5 feboraio 1948, 
n. 26, -al presidente di ciascuna sezia:ne, il quale, 
al1l'atto stesso della •costituzione del seggio, prov­
vede a :Prenclerne nota sulla lista eletto·rale 
sezionale; 

b) a rilasciwre imm-ediatarrnente ai richie­
denti, anche per telegramma, un'attestazione 
dell'avvenuta inclusione negli elenchi pr-evisti 
dalla lettera a). 

N egli ospedali e nelle case di ·cura con al­
meno 200 .letti è istituita una · sez·ione e-letto.rale 
per Dgni 500 lAtti o frazione di 500. Gli elet­
tori che · esercitano il loro voto· nehle s-ezioni 
ospedali ere sono Ì's'critti 1nelle liste di sezione· . 
all'atto della votazione, a cura de;l preside-nte 
del ·seggio : alile sezioni ospeda1ie:re possono, 
tuttavia, essere assegnati, ìn sede di revisione 
annuale delle liste, gli e·lettori facenti parte dei 
·personale di assistenza dell'I·stituto che ne fac­
ciano domanda. N el caso di ·contemporaneità 
de1le eleziollli deHa Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica, il preside-nte prende 
nota, sulla lista, .deg.li elettori che votano sol­
tanto pe·r una .de'Ile due elezioni. 

N egùi ospedali e case di cura ·minori, il vot9 
degli elettori ivi rkove-rati viene raecolto', du­
rante le ore in cui è ap.erta, la votazione, dal 
presidente della s·ezione e1etto,rale neHa .cui cir­
coscrizione è posto il luogo di cura, con \l'assi­
stenza di uno degli scrutatori del ;Seggio, desi­
gnato dalla sorte e del segretario ed alla pre­
senza dei rappr-esentanti ·di li,sta o dei candi­
dati, se sòno stati designati, che 111e facciano 
ric.hiesta. Il Pre-sidente cura che sia rispettata 
la libertà e la segretezza de~ voto, 

Dei nominativi di tali elettori viene· presa 
nota, ·con le modalità di cui wl quarto comma, 
dal presidente in ap.posita lista aggiunta da 
allegare a ·quella della ~sezi01ne. Le schede 
votate ·sono rac.colte e c-ustodite dal presidente 
in un plico, o in due plichi distinti nel caso 
di elezioni della Camera dei deputati e del 
Senato ·contemporanee, e sono immediatamente 
portate a1la sezione elettorale ed immesse nel­
l'urna o nelle urne destinate a!lle votazioni, 

. previo ri·scontro del -loro numero con quello 
degli elettori che sono stati iscritti nell'apjw­
s·ita lista. 

Gli elettori ricove-rati nei 'luoghi di cura 
non possono votare se non ,previa esibizione, 
oltre che del 'Certificato elettorale, anche deHa 

attestazione di cui alla lettera b) del terzo 
comma, che, a cura del 'presidente de[ seggio, 
è ritirata ed allegata al tallondno di controllo 
del certifkato elettorale. 

Art. 23. 

(Amrnissione al' vo-to dei marittimi). 

I marittimi fuori residenza ,per motivi di 
i1nbarco sono ammessi a votare nel comune 
ove si trovano. 

Essi possono esercitare il voto in .quaiLsia·si 
sezione e-lettorale del comune stesso, in sopran­
numero agli elettori isc-ritti nelle relative liste, 
previa esibizione del ce.rtifi-cato elettorale, cor­
redato dai seguenti dO'cumenti : 

a) certificato del comandante dei!. ·porto at­
testante che il marittimo si trova nel porto 
stes·so pe,r motivo di imbarco ed è neH'impos·­

. sibilità di recarsi a votare nel comune di resi­
-denza; 

b) certificato del sinda1co del comune, di 
cui a1 ;primo comma, attestante >l'avvenuta no­
tifìca te1egrafica, d.a parte del comune stesso, 
non oltre il giorno antecedente la data della 
vO'tazione, ai sinda1C.O dei comune che ha rila­
sciato il certificato elett01rale, deH.a volO'ntà 
espressa dall'elettore di votar.e nel comune in 
cui si trova per causa di imbarco. 

I predetti elettori sono iscritti, a cura de~l 

presidente della sezione, in una lista aggiunta. 
I sindaci dei comuni che hanno rilasciato 

i certificati ei.ettorali, sulla base delle notifi­
che telegrafiche . previste dal se'condo c-omma, 
cmnpileranno gli elenchi dei marittimi -che han-· 
no tempestivamente espresso la vo-lontà di vo­
tare nel •comune ove si trovano per causa di 
imbarco e Ii consegneranno ai presidenti di 
seggio prima dell'inizio delle operazioni di · 
voto. I presidenti di seggio ne prenderanno 
nota, a fianco 'dei re1ativi nominativi, neUe 
liste di sezione. 

A:rt. 24 . 

(Rilascio dei certiji.c·ati m.edici). 

I certificati medici eventualmente Titchiesti 
dagli elettori agli effetti dell'articolo 39 del 
testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, pos~sono es-
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sere rilasciati soltanto dal medico provinciale 
o da.U'ufficiale sanitario o dal med~co condotto, 
purchè questi non sia:no ·candidati. 

Detti certificati devono essere rilasciati gra­
tuitamente ed in esenzione da qualsiasi diritto 
od applicazione di marche. 

Art. 25. 

(DocU1nentì eli identificazione). 

Ai fini della . identificazione degli elettori 
sono validi anche: 

a) le carte di identità e gli altri docu­
lnenti di identifircazione, · indkati nel primo 
comma deiJ.l'articolo 40 del testo unico 5 feb­
braio 1948, n. 26, anche se scaduti, ,purchè i 
documenti stessi risultino sotto o~ni altro 
aspetto regolari e possano assicurare la p!rec·isa 
identificazione del votante; 

b) I e tessere di ricono.scim€:nto rH asciate 
dall'D nione nazionale ufficiali in congedo d'I ta­
li a, purchè munite di fotografie e conv.aJlidate 
da un Comando militare; 

c) Ie tessere di riconoscimento rilasciate 
dagli ordini · prof~.ssionali, purchè munite di 
fotografia. 

Art .. 26. 

(Espres;sione derl voto di prreferenz'a 
mediante indicazione clel nome). 

Il voto di preferenza si esprime scrivendo 
con la matita copiativa, ne1le apposite righe 
tracciate a fianco del contrassegno delrla lista 
votata, il nome e cognome o solo H cognome 
dei candidati •preferiti, ~compresi nella lista 
medesima. In caso di identità di cognome tra 
candidati, deve scriversi sempre il nome e 
co~nome e, ove occorra, data e luogo di nwscita. 

Qua1ora il candidato abbia due cognomi, 
l'elettore, nel dare la preferenza, può sc.riverne 
uno dei due. La indicazi'one deve contenere, a 
tutti gli effetti, entrambi i cogno·mi quando 
vi sia possibilità di confusione fra più can­
didati. 

.Sono, co-munque, .efficaci 1e !preferenze 
espresse nominativamente in uno spazio di­
verso da quello posto a fiancO del contrassegno 
votato, che si riferiscano a candidati deHa 
lista votata. 

Le prefe.r.enze per candidati con1prre·si in liste 
di altri collegi sono inefficaci. 

Sono, altre:sì, inefficaci le ~preferenze per 
candidati rCOmpresi in una iJ.ista diversa da. 
quella votata. 

Se l'elettore non abbia indicato· alcun con­
trassegno di Esta ma abbia scritto· una o .più 
preferenze per candidati ·compresi tutti nena 
n1edesima rlista, .s'intende che abbia. votato- la 
lista alla ·quale appartengono i preferiti. 

Se 'l'elettore ahbia segnato rpiù eli un con­
trassegno· di lista, ma abbia scr.itto una o viù 
preferenze per candidati appartenenti ad una 
soltanto di tali liste, il voto è attribuito aHa 
lirsta cui appartengono i candidati indicati. 

Le p:referenz~ espresse in eccedenza al nu­
mero ~stabilito per il collegio sono nuUe. 

A~rt. 27. 

(Espressione clel vo-to di preferenza 
mediante numeri). 

L'indicazione delle pr~ferenze può essere 
fatta scrivendo, invece dei cognomi, i nume:ri 
coi quali sono contrassegnati nella lista i can­
didati preferiti; tali prefere-nze sono efficaci 
purchè siano comprese neHo s.pazio a fianco 
del ·cont~ras·segno votato. 

SP. l'elettore non abbia indicato akun èon­
trassegno di lista, ma abbia esp.resso· le .pre­
ferenze mediante numeri nello s,pazio posto a 
fianeo di un contrassegno, si intende che abbia 
votato la lista a·lla quale appartiene il contras­
segno medesimo. 

Le preferenze espresse in num·eri sulla stessa 
r.iga sono nulle· se ne der.ivi incertezza; tutta­
via sono valide agli effetti dell'attribuzione del 
voto di lista a norma del comma precedente. 

Art. 28. 

(Orario di votazione). 

Le operazioni di votazione si svolgono dane 
ore 6 alle 22 del giorno fissato pe.r la elezione 
e .dalle ore 7 alle ore 14 del giorno successivo . 

Gli elettori, che ·siano ancora nei locaE del 
seg.gio, sono ammessi a votare anche oltre i 
terrmirii predetti. 

Per il rinvio delle operazioni di· votazion·e, 
la chiusura della sala e la ricostituzione del-
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l'Ufficio elettorale eli sezione valgono, in quan­
to applicabili, le norme di cui ai commi 5°, 6°, 
7° ed 8° dell'articolo 26 della legg·e 6 febbraio 

. 1948, n. 29. 
Subito dopo la chiusura del'la votazione, il 

presidente procede aH€ operazioni di cui al­
l'articolo 47 del testo unico 5 febbraio 1948, 
n. 26, e, quindi, alle operazioni di s.CJrutinio, 
che debbono essere iniziate e proseguite senza 
intertuzione ed ultimate entro le ore 14 del 
giorno seguente. 

Art. 29. 

(V aliclità dei voti). 

La validità dei voti contenuti neHa scheda 
deve e·ssere ammessa ogni qualvo1ta pos,sa 
desumersi 1a volontà effettiva dell'elettore, 
sa·lvo il disposto di cui al'articolo 26 e a1-
l' articolo seguente. 

Art. 30. 

(Voti nulli). 

Sono nulli i voti contenuti in schede che 
presentino scTitture D segni tali da far rite­
nere, in 'modo inoppugnabile, che l'elett<;>re ab...: 
bia VO'luto fare riconoscere il proprio voto. 

Sono, altresì, nuHi i voti eontenuti in schede 
che non siano 'quelle ;pre,scYitte dall'articolo 21 
del testo unico ·5 febbraio 1948, n. 26, modi­
fi:cato dall'articolo 16 della ·presente legge, o 
che non portino il boJ.lo o la fi!rn1a richiesti 
dagli articoli 34 e 35 de1lo stesso testo unico. 

A.rt. 31. 

(Voti contestati). 

Il .presidente, sentiti gli scrutatori, decide, 
in via provvisoria, s·ull' assegnazione o meno 
dei voti ·contestati per qualsiasi causa e, nel 
dichiarare il risultato de.lJo scrutinio, dà atto 
del numero dei voti di lista e dei voti di pre­
ferenza contestati ed assegnati provv~soria-­

mente e di quello dei voti contestati e provvi­
so.riam·ente non assegnati, ai fini dell'ulteriore 
esame da compiersi dall'Ufficio centrale cir­
coscrizionale ai sensi del n. 2°) de1l' articoio 34. 

I voti contestati clebbonÒ· essere raggruppa-

ti, per le singole liste e per i singoli candi­
dati, a seconda dei motivi di contestazi011e che 
debbono .essere dettagliatan1ente desm~itti. 

Le operazioni di controllo, di ·cui al n. 3°) 
del primo comn1a dell' arti.colo 50 del testo 
unico 5 febb.raio 1948, n. 26, debbono essere 
effettuate tenendo conto de.l numero dei voti 
di lista validi, dei voti di lista nulli e dei voti 
di lista contestati, siano stati essi provvisoria­
mente assegnati o non a!ssegnati. 

Art. 32. 

(Formazione dei plichi). 

Alla fine d.e1le operazioni di scrutinio, il P're­
sidente del seggio procede aUa formazione: 

a) del plico c-ontenente le schede corri­
spOndenti a voti contestati per qualsiasi effetto 
e per qualsiasi causa ·e le carte relative ai re­
cla·mi ed alle proteste ; 

b) del plico contenente le schede corri­
spondenti a voti nulli; 

c) del plico c'Ontenente le schede conse­
gnate al seggio e no.n ado·poerate; 

cl) del plico contenente le schede corri­
, spandenti a voti validi ed una co.pia delle ta·­
belle di scy,utinio. 

I predetti plichi debbono recar.e l'indicazio­
ne della sezi-one, il sigillo col bollo dell'Uffi­
cio, le firme ·dei rapprese11tanti di lista presen­
ti e quelle del pr·esidente e di almeno due scru­
tatori. 

Il plico di cui alla lette-ra a) deve essere alle­
gato, insieme con una copia delle tabeHe di 
scrutinio, al verbale destinato a1l'Ufficio cen­
trale circoscrizionale. 

Il plico di ·clii alla lettera cl) dovrà essere 
depositato nella Cancelleria della Pretur a ai 
sensi del 'quinto comma dell' artico1o 53 del te­
sto :unico 5 febbraio 1948, n. 26, e conservato 
per le esigenz.e inerenti alla verifica dE:I ·poter1. 

Art. 33. 

(Estrattu del ·'LJerbale clell'Ufj?.cio eletto­
rctle eli sezione). 

Ii Presidente dell'Ufficio elettorale di s.e­
zione provvede a rimettere subito alla · Pre­
fettura, tramite il c01nune, un estratto del 
verbale -redatto ai sensi del .primo comma· del-
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l'articolo 53 del testo unico 5 f.ebbraio 1948, 
n. 26, contenente i risultati della votazione e 
dehlo ·sc-rutinio. 

Art. 34. 

(Operazioni sur,ro g atorie dell' U fjicio centrale 
circoscrizionale ecl esan~e dei voti confJg,stati). 

La Corte di appello o il Tribunale costi­
tuiti in Uffi:cio centrale circosc.rizionalé, ·ai ter­
mini dell'articolo 14 del testo unico 5 febbraio 
1948, n. 26, procede, entro quarantotto ore 
dal ricevimento deglì atti, con l'assistenza del 
cance1liere, alle· O'perazioni seguenti: 

1 °) fa Io spoglio d·elle schede eventual­
mente inviate dalle sezioni in conformità del­
l'articolo 52 del testo unico predetto osservan­
do, in quanto siano applicabili, Je di-s'posizioni 
degli articoli 47, 49, 50 e 53 del testo unico 
citato e degli articoli 26, 27, 29, 30 e 31 della 
presente 1egge; 

2°) procede, per ogni sezione, al riesa­
me delle schede contenenti · voti contestati 
e non provvisoriamente assegnati e, tenendo 
presenti le annotazioni riportate a verbale e lA 
proteste e reclami ·presentati in proposito, de­
cide, ai fini idella proclamazione, sull'assegna­
zione o 1meno dei voti re'lativi. Un estratto del 
verbale concernente tali operazioni deve essere 
rimesso alla segreteria del comune dove ha sede 
la sezione. Ove il numero delle schede conte­
state lo renda necessario, il presidente della 
Co.rte d'appello o del Tribunale; a richiesta 
del presidente dell'Ufficio centrale -circoscri­
zionale, aggrega, ai 1fini delle operazioni del 
presente numero, all'Ufficio stes·so altri ma-. 
gistrati, nel numero necessario per il più 
sollecito espletamento delle operazioni. 

Ultimato il riesame, il presidente dell'Uf­
ficio centrale circoscrizionale farà chiudete 
per ogni sezione le schede riesaminate, as­
segnate e non assegnate, .in unico vlico che 
- suggellato e ,fi-rmato dai componenti del­
l'ufficio medesimo - v~rrà allegato all'esem­
.piare del ve.r.bale di cui al com·ma quarto del­
l'articolo 58 del testo unico 5 febbraio 1948, 
n. 26. 

Un estratto del verbale contenente tali ope­
razioni .deve essere rimesso alla segreteria del 
comune dove ha sede la sezione. 

Art. 35. 

(Asseg~azione dei seggi alle singole liste e 
(leterminazione clei voti e dei seggi residuali). 

Compiute le operazioni di cui all'articolo 
precedente, l'Ufficio centrale circoscrizionale, 

· facendosi assistere, ove lo creda, da uno o 
più esperti s·celti dal Presidente : 

1 °) determina la cifra elettorale 'di ogni 
lista. La cifra elettorale di lista è data dalla 
somma dei ·voti di lista compresi quelli dì 
cui al n. 2°) dell'articolo precedente, ottenuti 
da ciascuna lista nelle. singole· sezioni della 
ci coscrizione ; 

2°) procede al riparto dei seggi tra le 
liste in base alla cifra elettorale di ciascuna 
lista. A tal fine d1vid~ il totale delle cifre 
elettorali di tutte le liste per il numero dei 
seggi assegnati alla circoscrizione più due, 
ottenendo così il quoziente elettorale circa­
scrizionale: nell'effettuare la divisione tra­
seura la eventuale parte frazionaria del quo­
ziente. Attribuisce guindi ad ogni lista tanti 
seggi quante volte il quoziente elettorale ri-· 
sulti contenuto nella cifra elettorale di cia­
scuna lista. I seggi che rimangono non asse­
gnati verranno attribuiti al Collegio unico na­
zionale. Se, con il quoziente calco1ato come 
sopra, il numero dei seggi da attribuire alle 
varie liste superi quello dei seggi asseg"~nati . 
alla circoscrizione, le · operazioni si ripetono 
con un nuovo quoziente ott~nuto diminuendo 
di una unità il divisore; 

3°) stabilisce la somma dei voti resi duali 
di ogni lista e ·del ,numero dei seggi non potuti 
attribuire ad alcuna lista per insufficienza di 
quoziente o di candidati. La determinazione 
della somma dei . voti resi duali deve esser~ 

fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati 
alla circoscrizione vengano attribuiti Si con­
si·derano voti residu.ali anche quelli di liste 
che non abbiano raggiunto alcun quoziente 
ed i voti che, vur raggiungendo il quoziente, 
rimangano inefficienti ·per mancanza di candi­
dati; 

4°) .comunica aH'Ufficio ·centrale naziona­
le, a mezzo di estratto del verbale, il quo­
ziente elettorale circoscrizionale, il numero 
dei seggi rimasti non attribuiti nella circo­
scrizione, e, per ciascuna lista, il numero dei 



Atti PaTlarnentàrì -- 11 -- Senato della Repubblica - 1431 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

candidati . in essa compresi, la cifra elettorale, 
il numero dei seggi attribuiti ed i voti r~sidui; 

5°) determina la cifra individuale di ogni 
candidato. La dfra individuale di ogni can­
didato è idata dalla somma dei voti di piT'efe­
renza validi e di quelli assegnati a ciascun 
candidato ai sensi del n. 2°) dell'articolo pre­
cedente; 

6°) determina la graduatoria dei c·andidati 
di ciascuna lista, a seconda delle rispettive 
cifre individuali. A parità ·di cifre indivi­
duali, prevale l'ordine idi presentazione neJI::t 
lista. 

Art. 36. -

(Operazioni de-ll'UffiC'i1o oem.tJr,ale rnaz·ionale). 

L'Ufficio centrale nazionale, ricevuti gli 
estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali 
circoscrizionali, determina la cifra elettorale 
nazionale di ciascuna lista sommando le ci­
fre elettorali riportate nelle singole circoscri­
zioni -dalle liste aventi il medesimo contras­
segno ed accerta quali delle liste abbiano 
ottenuto almeno un quoziente i·n una ·circo­
scrizione e una cifra elettorale nazionale di al­
meno 300.000 voti di lista validi, compresi 
que1li assegnati ai sensi del n. 2°) dell'arti­
colo 34. 

Procede poi al riparto dei seggi non attri­
buiti nelle circoscrizioni tra le liste che hanno 
raggiunto i requisiti di cui al comma prece­
dente. A tal fine procede alla somma dei 
predetti seggi e, per ogni lista ammessa al 
riparto, alla somma dei voti residuati in tutte 
le circoscrizioni. Divide la somma; dei voti 
residuati di tutte le liste ammesse per il 
numero dei seggi da attribuire. n risultato 
costituisce il quoziente elettorale nazionale: 
nell'effettuare la divisione trascura l'even­
tuale parte frazionaria del quoQ:iente. 

Divide poi la somma dei voti resi d uati di 
ogni lista per tale quoziente: il risultato 
rappresenta il numero dei -seggi da asse·gnare 
a ciascuna lista. I seggi che rimangono ancora 
da attribuire sono rispettivamente assegnati 
alle liste per le quali queste ·ultime divisioni 
hanno dato maggiori resti e, in caso di parità 
·di resti, a quelle liste che abbiano avuto 
maggiori voti residuati : a parità di questi 
ultimi si procede a sorteggio. Si considerano 
resti anche i totali dei voti residui delle liste 

che non hanno raggiunto il quoziente na­
zionale. 

I seggi spettanti a ciascuna lista vengono 
attribuiti alla lista stessa nelle singole cir­
coscrizioni seguendo la gra:duatoria decre-­
scente dei voti residuati es:p-ressi in percen­
tuale del relativo quoziente circoscrizionale. 
A tal fine si moltiplica per cento il numero dei 
voti residuati e si divide il prodotto per il 
quoziente circo-scrizionale. 

Qualora ad una lista fosse assegnato un 
seggio in una circoscrizione nella quale tutti i 
candidati della lista stessa fossero stati già 
proclamati eletti dall'Ufficio centrale circo­
scriziQnale, l'Uffi·cio centrale nazionale attri­
buisce il seggio alla lista in altra circoscri­
zion€ proseguendo nella graduatoria anzi­
detta. 

L'Uf.cfìcio centrale nazionale comunica agli 
Uffici circoscrizionali le liste della circoscri­
zione alle quali sono attribuiti i seggi in base 
al riparto di cui ai precedenti commi. 

Art. 37. 

(Proclamaz~one degli eletti 1'n base .ai se,ggi 
,attribrui ti ,aall' U f [i cio Clem.tr.ale nazioibale). 

Per ogni lista della circoscrizione alla quale 
l'Ufficio centrale nazionale ha attribuito il 
seggio, l'Ufficio centrale circoscrizionale pro­
clama eletto il candidato rdella lista che ha 
ottènuto, dopo gli eletti in sede -circoscri~io­
nale, la rri.aggiore cifra individuale. In caso 
di parità è vroclamato eletto il candidato più 
anziano di età. 

Art. 38. 

(Sosti tu.zione di dep~dati). 

La sostituzione del deputato - anche pro­
clamato a seguito dell'attribuzione fatta dal­
l'Ufficio centrale· naziQrnale - avverrà nPlla 
stessa lista e circoscrizione in cui il deputato 
dovrà essere sostituito. 

Art. 39. 

(Dispos1:zioni special1~ per la Val ·d'Aosta). 

Per il collegio uninominale della Val d' A.osta 
è proclamato eletto il candiidato che ha ottenuto 
il maggior numero di voti validi. 
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Art. 40. 

(Verbale dell'ufficio centrale circoscrizionale 
- Copia per la Prefettura). 

Il p.residente dell'Ufficio centrale cir:coscri­
zionale provvede a rimettere subito coipia in­
tegrale del verbale di -cui all'articolo 58 del 
tésto unico 5 febbraio 1948, n. 26, alla ~re­
fettura della provincia nel cui territorio ha 
sede l'Ufficio centrale circos·crizionale. 

· Art. 41. 

(Posizione dei ddpenclenti 
d1.: pubbliche Amministrazioni eletti deputati). 

I dipendenti dello Stato e di altre pubbli­
che Am1ninistrazioni, nonchè i dipendenti d-e­
gli Enti ed Istituti ·di diritto pubblico sotto­
posti alla vigilanza dello Stato, che 'siano- eletti 
deputatì, sonu collocati d'ufficio in aspettativa 
per tutta la durata del mandato parlamentare. 
Ad essi si applica l'articolo 57 del .decreto del 
Presidénte della· Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 17. 

Nei -confronti dei dipendenti, di cui al com­
ma precedente; che durante il mandato par­
lamentare non abbiano potuto conseguire pro­
mozioni, in conseguenzq del loro incarico po­
litico, e che, per qualsiasi mo~ivo, ces~ino 

dal loro manrdato, va adottato ·provvedimento 
di ricostruzione di carriera con inquadra­
mento a'nche f'llori ruolo. 

Le disposizioni del .presente articolo si ap­
plicano ai professori universitari e ai diret­
tori di istituti sperimentali equiparati solo a 
don1anda degli interessati. -

Art. 42. 

(Sanzioni penali per ina.dempienze concernenti 
la preparazione tecnica -clelle de·zioni, le op1era­

zioni elettorali e le proclamazioni). 

Chiunque, essendovi obbligato per legge, 
non compie, nei modi e nei termini prescritti, 
le operazioni necessarie per la preparazione 
tecnica delle elezioni, per il normale svolgi­
mento degli scrutini e per le proclamazioni, o, 

in mancanza di prescrizioni di termini, ritarda 
ingiust:Lficatamente le operazioni stesse, è pu­
nito, salvo le maggiori pene previste 1dal tito­
lo VII del testo unico 5 febbraio 1948, n 26, 
con la reclusione da tre a sei mesi e con la 
multa da lire 2.000 a lire 10.000. 

Art. 43. 

(Sanzioni penali per reati elettorali 
relativi alle vDtazioni). 

Il primo comma dell'articolo 77 del testo 
unico delle leggi per l'elezione della Camera 
dei deputati, appro:vato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 5 febbraio 1948, n. 26, 
è sostituito dai seguenti: 

« Chi, essendo privato dell'esercizio del di­
ritto elettorale o essendone s-ospeso, si pre­
senta a dare il voto in una sezione elettorale 
è ,punito con la reclusione fino a -due anni e 
con la multa fino a lire 20.000. 

Chi, i1ncaricato di esprimere il voto per un 
elettore che non ·può farlo, lo esprime per una 
lista o per un candidato diversi da. quelli in­
dicatigli, è punito con la reclusione da l a 3 
anni e con la multa fino .a lire 50.000. 

Ohi, assumendo noone altr:ui, si presenta a 
dare il voto in una sezione elettorale, e chi 
dà il voto in più sezioni elettorali di uno 
stesso collegio o di collegi diversi, è punito 
con la reclusione da 3 a 5 anni e con la multa 
•da lire 100.000 a lire 500.000 ». 

Art. 44. 

(Divieto di elargizioni). 

Chiunque, in nome proprio od anche rper 
conto . di terzi o di enti vrivati e pubblici, 
eccettuate per questi ultimi le or.dinarie ero­
gazioni di .istituto, nella settimana che pre­
cede la elezione e neUa .giornata della elezione 
effettua elargizioni di danaro, generi com­
mestibili, oggetti di vestiario o altri donativi, 
a qualsiasi titolo, è punito con la reclusione 
da tre a cinque anni e con la multa da lire 
500.000 a lire 2.000.000. 
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Art. 45. 
in vigore e nei limiti di t empo che saranno 
stabiliti dal l\1inistro per il teso-ro con proprio 

(Astenuti clal voto - Noti fi ca dell'inclusione - decreto. 
nel relativo elenco). 

Il sindaco notifica per iscritto agli elettori 
che si sono astenuti dal voto l'avvenuta inclu­
sione nell'elenco di cui all'articolo 90 del test o 
unico 5 febbraio 1948, n. 26, entro dieci giorni 
dalla affissione nell'albo comunale dell'elenco 
st esso. 

Art. 46. 

(Riduzion~~ ferroviarie). 

In occasione -delle elezioni .politiche, è auto­
rizzata la a'Pplicazione della tariffa ridotta 
del 70 per cento sulle ferrovie dello Stato a 
favore degli eletto-ri per il viaggio di andata 
e ritorno- alla sede elettorale dove sono iscritti. 

Sono stabilite dalla Direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato le norme per l'applica­
zione · delle riduzioni 

Art .. 47. 

(Tntsporto e·inigrati per 1notivi di lavoro). 

Gli emigrati per motivi dì lavoro, che r im­
patriano per le elezioni, hanno -diritto al trà­
sporto ferroviario gratuito dalla stazione di 
confine al Comune in cui votano e viceversa. 

- Art. 48, 

(Trattam ento economico al personale 
dello Stcdo che si reea a v·ota,re fuori secle). 

Al personale civile e militare delle Ammi­
nistrazioni dello Stato, anche .ad or.clinamento­
autonon1o, che debba recarsi in Comune di­
verso da quello ove si trova la sede dell'ufficio, 
per partecipare ad elezioni politiche, compete 
il rimborso delle spese di tras:porto- e l'in­
dennità di missione ai sensi delle disposizioni 

Art. 49. 

(Ferie retribuite ai lavoratori incariccdi di 
funzioni presso g-li uffici elettorali). 

In occasione delle elezioni politiche, le Am­
n1inist razioni dello Stato, degli Enti tpubblici 
ed i privati datori di lavoro sono tenuti a -con­
cedere ai propri dipendenti, chiamati ad adem­
piere funzioni presso gli uffici elettorali, tre 
giorni di ferie retribuite, senza pregiudizio 
delle ferie spettanti ai sensi di legge o· -di ac­
cordi sindacali o aziendali in vigo-re. 

Art. 50. 

(Abrogaz1:one delle dispo-sizioni inc'Ompatibili 
- Coordinam ento in testo unico). 

So-no abrogate tutte le disposizioni comunque 
incom:patibili con le norme di cui alla p-resente 
legge. 

Il Governo della Repubblica è a·utorizzato 
a coordinare, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, le disposizioni del 
testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, e successive 
modifiche e quelle della presente legge. 

Art. 51. 

(N orma tra1'1Jsi t oria). 

Le nuove norme relative alle incompatibilità 
e alle ineleggibilità nei riguardi dei sindaci 
e dei magistrati, nonchè quella relativa alla 
aspettativa nei riguar.di dei di;pendenti di pub­
bliche Amministrazioni, di cui agJi articoJi 2, 
3 e 41 della presente legge, non si applicano 

·alla presente legislatura e cominceranno ad 
esercitare la loro efficacia nei riguar-di delle 
elezioni che saranno tenute successivamente 
alla entrata in vigore della presente legge. 
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_N. B. - Le righe stampate accanto a. ciascun simbolo devono essere in numero 
pari a quello delle preferenze che possono essere attribuite nelle singole ·Circoscrizioni. 
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